Modello n. 190 (g.d.p.) 

Richiesta di autorizzazione al compimento di atti di indagine  ai sensi

dell’art. 13 del D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274 
1. Norme di riferimento: art. 13 D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274.

2. Presupposto e finalità. In ordine alla tematica degli atti autorizzati, già esaminati nel testo, è sufficiente sottolineare di nuovo che il legislatore delegato, nella piena consapevolezza che la P.G. ha ora l’obbligo di riferire al P.M. gli esiti di TUTTI gli atti di indagine ritenuti necessari al completamento della attività investigativa ed avendo ulteriormente presente la parziale limitatezza delle possibilità operative della P.G. stessa in fase di indagini di iniziativa, ha previsto nell’art. 13 una serie di atti di P.G., non appartenenti al patrimonio delle attività che la P.G. può compiere di propria iniziativa, di cui il P.M. può però autorizzare il compimento ove vi sia esplicita richiesta in tal senso ed ove ciò sia ritenuto utile ai fini delle indagini e sempre che il P.M. non ritenga di procedere personalmente.

3. Organo che procede: ufficiali di P.G. Nella parte in alto della prima pagina del modello è riportata l’indicazione della categoria di organo che può procedere. Per la verità la semplice richiesta potrebbe anche essere avanzata da un semplice agente, ma poi l’atto deve necessariamente essere eseguito da un ufficiale, non fosse altro per la particolare importanza degli atti descritti dall’art. 13 del D.Lgs. 274/2000. 

4. Modalità esecutive: non esistono particolari modalità esecutive. Si tratta di una richiesta. È però necessario spiegare al P.M. le motivazioni investigative della richiesta, al fine di consentirgli quel controllo che l’art. 109 C. comunque impone al dominus delle indagini preliminari.

5. Obblighi specifici: Si tratta di un atto interno interlocutorio. Nessun obbligo specifico.

6. Garanzie difensive: per l’atto in osservazione non sono previste garanzie difensive specifiche. 

7. Documentazione: si vedano le considerazioni fatte nel numero 7 del modello 156 (g.d.p.). Ma in sostanza è una semplice richiesta, di fatto appartenente ad una tipologia di atti di P.G. diversa da quelle degli atti documentabili con verbale o con annotazione.
8. Trasmissione: l’atto deve essere trasmesso al P.M., non appena, nel corso delle attività di indagini, si realizzi la necessità di compiere uno degli atti indicati nell’art. 13.

È ovvio che anche in questo caso occorre rispettare il termine finale di quattro mesi dalla acquisizione della notizia di reato per la trasmissione della relazione finale. Peraltro abbiamo già avuto modo di osservare come, in mancanza di specifiche sanzioni processuali, eventuali atti di P.G. posti in essere dopo tale termine non sembrano essere affetti da alcuna particolare patologia. 

9. Utilizzabilità processuale: utilizzabilità piena prima del dibattimento ai fini della autorizzazione alla comparizione e, quindi, della piena vocatio in judicium dell’indagato. Utilizzabilità dibattimentale condizionata, ex art. 29, comma 7, del D.Lgs. 274/2000 all’accordo delle parti per l’inserimento nel fascicolo del giudice formato ex art. 431 c.p.p.
Diversa utilizzabilità è invece da attribuire ai singoli atti di indagine autorizzati compiuti.

10. Avvertenze: Si vedano le avvertenze riportate al numero 9  del modello 156 (g.d.p.).

INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO

Modello n. 160 (g.d.p.) 

UFFICIALI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                 

prot. n° ____________/ Reg. gen.

Al Signor PROCURATORE della REPUBBLICA

c/o il TRIBUNALE di ………………………….…..


Procedimento a carico di  __________________________________________________________ 

nato a _______________________ il ________________ residente in _____________________ via ___________________________________________________________________n.________

Reato ipotizzato: _________________________________________________________________.

Lo scrivente Ufficiale di Polizia Giudiziaria _____________________ dà atto che il comando in intestazione, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 28.8.200, n. 274 in data __________ ha ricevuto notizia di reato consistita in:

 Querela;

 Denuncia;

 Esposto;

 Acquisizione diretta

per violazione dell’art. ______________ a carico del nominato in oggetto rubricato, in relazione al quale risulta persona offesa il sig. _________________________________________________________.

Con riferimento a quanto sopra, espletate le prime attività di indagine, si riferisce sommariamente quanto segue.

Descrizione del fatto e risultati provvisori delle attività di indagine di iniziativa: ___________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________



Tanto premesso, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274 si richiede alla S.V. la autorizzazione al compimento degli ulteriori atti di indagine di seguito indicati:

 Accertamenti tecnici irripetibili: _______________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

essendo necessario _____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

Si richiede a tal fine l’indicazione del consulente tecnico, cui conferire incarico ai sensi dell’art. 360 c.p.p.

 Confronto tra ______________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

essendo necessario  ____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

 Perquisizione di ____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________
essendo necessario _____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

 Sequestro di _______________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

essendo necessario _____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

 Interrogatorio dell’indagato __________________________________________________________

essendo necessario _____________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

Si rimane in attesa del provvedimento di autorizzazione, fatta salva l’eventuale decisione della S.V. di svolgere personalmente le indagini, ovvero singoli atti delle medesime.

Farà comunque seguito relazione conclusiva ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274.


Con ossequi

                                                                                                       L’Ufficiale di P.G.     
_______________________________________

              V° Il Dirigente 

(…………………………………………………….)

Oggetto: Richiesta di autorizzazione al compimento di atti


di indagine ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274
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